
OSSERFARE - I DATI MOVIMPRESE DEL II TRIMESTRE 2019
UN PROSIEGUO MISTO  

Osserfare, l’Osservatorio Economico della Camera di Commercio di Latina rende pubblici i dati

Movimprese relativi al II trimestre dell’anno in corso sulla base dei dati messi a disposizione da

Unioncamere e Infocamere

I DATI NAZIONALI

Su scala nazionale, al 30 giugno scorso, risultano oltre 6milioni e 92mila imprese iscritte al

Registro camerale (di cui quasi l’84% attive), per una dinamica trimestrale positiva, tuttavia in

ulteriore rallentamento tendenziale. Al riguardo, tale performance è la risultante di oltre 92mila e

150 iscrizioni, tra aprile e giugno, per un tasso di natalità all’1,52% che pressoché replica i

valori dell’ultimo biennio; a fronte di tali flussi in entrata si sono realizzate quasi 63mila

cancellazioni non d’ufficio, per un tasso di mortalità in ulteriore crescita all’1,04% (rispetto

all’1,01% della seconda trimestrale 2018).

Gli esiti di tali movimenti demografici hanno determinato un tasso di crescita trimestrale in

ulteriore flessione, pari al +0,48%, mettendo a segno il secondo punto di minimo nella serie

storica riferita all’ultimo decennio; l’attivo di 29mila imprese in più, risulta inferiore di quasi

2mila unità rispetto all’analogo periodo dello scorso anno, quando la crescita si attestava sulle

31mila unità (+0,51% in termini relativi).



Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte:

graf. 1: Andamento del saldo Totale Imprese. Serie storica II trim
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

Di seguito si riportano le tabelle riepilogative dei tassi rilevati su base nazionale al II trimestre di

ogni anno a partire dal 2009:

Tab. 1 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi per il I Trimestre dell’anno
Totale imprese - Valori assoluti e percentuali

Tasso di Tasso di Tasso di
iscrizione cessazione crescita

2009 97.841 69.835 28.006 1,61% 1,15% 0,46%

2010 107.306 60.085 47.221 1,77% 0,99% 0,78%

2011 106.609 67.650 38.959 1,75% 1,11% 0,64%

2012 103.785 72.220 31.565 1,71% 1,19% 0,52%

2013 97.595 74.341 26.085 1,61% 1,23% 0,43%

2014 96.747 61.043 35.704 1,61% 1,02% 0,59%

2015 97.811 59.831 37.980 1,63% 0,99% 0,63%

2016 98.494 60.413 38.081 1,63% 1,00% 0,63%

2017 92.485 56.682 35.803 1,53% 0,94% 0,59%

2018 92.631 61.513 31.118 1,53% 1,01% 0,51%

2019 92.150 62.923 29.227 1,52% 1,04% 0,48%

Totale imprese II trimestre

ANNO Iscrizioni Cessazioni 

non d'ufficio

Saldi

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

Su scala regionale, oltre al deciso rimbalzo della Valle D’Aosta (+0,82% il tasso di crescita, a

fronte del +0,53% riferito all’analogo periodo 2018), mostrano performance tendenziali più vivaci

Trentino Alto Adige, Sardegna e Lombardia; per quanto attiene i territori posizionati al disotto dei

valori nazionali, Sicilia, Veneto e Piemonte mettono a segno performance migliori rispetto

all’analogo periodo 2018. Diversamente, le altre realtà si collocano su un indice di crescita più

contenuto, come illustrato nella tabella seguente:



Tab. 2: Movimento Totale delle presso il Registro Imprese camerale- Graduatoria delle Regioni per tasso di
crescita imprese II Trimestre 2019

Regione Registrate Attive Iscrizioni Cessazio

ni non 

d'ufficio

saldo tax 

natalità 

II Trim 

2019

tax 

mortalità 

II Trim 

2019

tax 

crescita 

II Trim 

2019

tax 

crescita 

II Trim 

2018
VALLE D'AOSTA        12.352 10.936 211 110 101 1,72 0,90 0,82 0,53

TRENTINO - ALTO ADIGE 109.680 101.687 1.649 838 811 1,51 0,77 0,74 0,58

MOLISE               35.470 30.867 540 326 214 1,53 0,92 0,61 0,66

SARDEGNA             169.925 143.148 2.548 1.522 1.026 1,51 0,90 0,61 0,54

LAZIO                660.308 496.532 9.920 5.964 3.956 1,51 0,91 0,60 0,72

PUGLIA               380.195 326.290 6.387 4.144 2.243 1,68 1,09 0,59 0,72

CAMPANIA             594.718 488.557 9.915 6.657 3.258 1,68 1,13 0,55 0,69

LOMBARDIA            960.305 816.219 14.890 9.876 5.014 1,56 1,03 0,52 0,47

ABRUZZO              148.574 126.585 2.115 1.353 762 1,43 0,92 0,52 0,64

ITALIA 6.092.374 5.142.947 92.150 62.923 29.227 1,52 1,04 0,48 0,51

TOSCANA              413.506 353.065 6.328 4.346 1.982 1,54 1,06 0,48 0,52

CALABRIA             186.921 159.337 2.733 1.868 865 1,47 1,00 0,46 0,65

SICILIA              466.428 368.967 6.836 4.772 2.064 1,47 1,03 0,44 0,34

VENETO               483.761 431.460 6.814 4.757 2.057 1,41 0,99 0,43 0,35

UMBRIA               94.068 79.790 1.273 875 398 1,36 0,93 0,42 0,50

BASILICATA           60.175 52.787 747 502 245 1,25 0,84 0,41 0,71

PIEMONTE             429.367 381.956 6.792 5.085 1.707 1,59 1,19 0,40 0,31

FRIULI-VENEZIA GIULIA 102.166 89.412 1.304 939 365 1,28 0,92 0,36 0,59

EMILIA ROMAGNA       452.683 401.226 6.514 4.995 1.519 1,44 1,11 0,34 0,45

LIGURIA              162.917 136.404 2.412 2.084 328 1,48 1,28 0,20 0,49

MARCHE               168.855 147.722 2.222 1.910 312 1,32 1,13 0,18 -0,04

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

Diversamente da quanto illustrato con riferimento all’intero universo delle imprese, per quanto

attiene il segmento artigiano si evidenzia un significativo recupero tendenziale delle dinamiche,

atteso che nella seconda porzione d’anno il saldo mostra un deciso rimbalzo pari a circa i 2/3

in più rispetto all’analogo periodo dello scorso anno. Tale esito determina quasi il raddoppio

del contributo delle realtà artigiane alla crescita imprenditoriale su scala nazionale (il 13%

dell’avanzo, a fronte del 8% riferito all’analogo periodo targato 2018). La serie storica dei

flussi trimestrali nazionali riferiti alla seconda porzione d’anno è illustrata nel grafico seguente: 

graf. 2: Andamento del saldo Imprese Artigiane. Serie storica II trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese



Il bilancio sopra descritto è l’esito del maggior numero di iscrizioni (24.591, a fronte delle 22.272

precedenti); crescono anche le cancellazioni, ma ad un ritmo decisamente più contenuto (circa 800

in più rispetto all’analogo periodo dello scorso anno). L’avanzo positivo della seconda semestrale

dell’anno in corso sfiora, dunque, le 4mila unità aggiuntive, il terzo miglior saldo nell’ultimo

decennio.

Tab. 3 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi al II trimestre di ogni anno
Imprese artigiane - Valori assoluti e percentuali

Tasso di Tasso di Tasso di
iscrizionecessazione crescita

2009 29.416 28.133 1.283 1,99% 1,90% 0,09%

2010 31.349 25.541 5.808 2,14% 1,74% 0,40%

2011 31.742 24.451 7.291 2,18% 1,68% 0,50%

2012 30.292 26.419 3.873 2,10% 1,83% 0,27%

2013 25.457 25.570 -113 1,80% 1,80% -0,01%

2014 23.499 21.589 1.910 1,69% 1,55% 0,14%

2015 23.992 22.003 1.989 1,75% 1,61% 0,15%

2016 22.677 20.157 2.520 1,68% 1,50% 0,19%

2017 22.104 18.938 3.166 1,66% 1,42% 0,24%

2018 22.272 19.861 2.411 1,69% 1,51% 0,18%

2019 24.591 20.682 3.909 1,90% 1,59% 0,30%

di cui imprese artigiane II trimestre

ANNO Iscrizioni Cessazioni Saldi

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

LA REGIONE LAZIO

Per quanto attiene la regione Lazio, questa mostra una minore accentuazione tendenziale del

bilancio di demografia imprenditoriale (+0,60%, a fronte del +0,72% precedente), pur

confermandosi il tasso di crescita su valori superiori a quelli nazionali (+0,48% a livello Italia);

in termini assoluti, allo stock di imprese laziali si aggiungono ulteriori 3.956 unità (4.713 le realtà

in più nell’analogo periodo dello scorso anno).

Andando ad esaminare le performance provinciali all’interno della regione Lazio, lo scenario

mostra un minore vivacità dei flussi rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente condivisa da

tutti i territori, fatta eccezione per Latina che, diversamente, replica la medesima performance

(+0,61%, in linea con il valore precedente). Da segnalare il deciso rallentamento del frusinate, il

cui tasso di crescita mostra una consistente decelerazione in termini tendenziali (+0,39%, a fronte

del +0,70% riferito ai dodici mesi precedenti); altrettanto il viterbese (dal +0,72% targato II

trimestre 2018, la crescita tra aprile e giugno 2019 si ferma al +0,42%).



Gli esiti su scala nazionale e per la regione Lazio disaggregata per province, sono riportati nella

tabella successiva:

Tab. 4: Movimento Totale delle imprese II Trimestre 2019 presso il Registro Imprese camerale- Lazio e province.

Territori Stock al 

30.06.2019

Attive Iscrizioni Cessazioni 

non 

d'ufficio

Saldo II 

trim 2019

Tasso 

natalità 

II trim 

2019

Tasso 

Mortalità 

II trim 

2019

Tasso

 crescita 

II trim 

2019

Tasso

 crescita 

II trim 

2018

Tasso

crescita 

II trim 

2017

FROSINONE           48.311 39.655 660 471 189 1,37 0,98 0,39 0,70 0,53

LATINA              57.674 46.962 931 583 348 1,62 1,01 0,61 0,62 0,69

RIETI               15.338 13.162 242 151 91 1,59 0,99 0,60 0,66 0,64

ROMA                501.034 363.663 7.556 4.388 3.168 1,51 0,88 0,63 0,75 0,72

VITERBO             37.951 33.090 531 371 160 1,41 0,98 0,42 0,63 0,64

LAZIO 660.308 496.532 9.920 5.964 3.956 1,51 0,91 0,60 0,72 0,70

ITALIA 6.092.374 5.142.947 92.150 62.923 29.227 1,52 1,04 0,48 0,51 0,59

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

Il quadro comparativo dei tassi di crescita su base trimestrale per l’Italia, il Lazio e Latina viene

riportato nel grafico seguente:

graf. 3: Andamento del Tasso di crescita Latina, Lazio e Italia (serie storica)
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

LA PROVINCIA DI LATINA 

Per quanto riguarda la provincia di Latina a fine giugno risultano quasi 57mila e 700 imprese

registrate, delle quali l’81% attive; la seconda trimestrale (cfr. tab.4) si chiude con un saldo

positivo per 348 unità, in linea con il valore riferito al II trimestre 2017. Tale saldo è ottenuto

dalla differenza tra le 931 nuove iscrizioni tra aprile e giugno (pari ad un tasso di natalità del



+1,62%) e le 583 aziende cessate nello stesso periodo (1,01% l’indice di mortalità), entrambi

coincidenti con la performance riferita ai dodici mesi precedenti.

L’osservazione dei dati cumulati da gennaio a giugno offre un quadro più esaustivo dei trend in

atto nel corso di quest’anno; al riguardo, la semestrale pontina, mostra un singulto positivo rispetto

all’analogo periodo 2017 (+0,59% la crescita, a fronte del +0,45% precedente), prevalentemente

condizionata dalla stazionarietà evidenziata in apertura d’anno, in ragione del passo più vivace

delle aperture d’impresa. Le evidenze più significative rispetto allo scorso anno sono il ritorno su

un sentiero positivo del comparto agricolo, determinato esclusivamente da un’apertura d’anno in

significativo avenzo, nonché lo sprint delle costruzioni e delle attività di ristorazione, come

evidenziato nel prosieguo.

Tab. 5:  Movimento delle imprese I Semestre 2019 presso il Registro camerale e serie storica tassi di crescita

Provincia Registrate Attive Iscrizioni

I sem

Cessazioni 

non d'ufficio

I sem

Saldo I 

Sem 

2018

Tasso 

natalità I 

Sem 2019

Tasso 

Mortalità I 

Sem 2019

Tasso

 crescita I 

Sem 2019

Tasso

 crescita I 

Sem 2018

Tasso

 crescita I 

Sem 2017

FROSINONE           48.311 39.655 1.688 1.582 106 3,50 3,28 0,22 0,46 0,45

LATINA              57.674 46.962 2.204 1.866 338 3,82 3,24 0,59 0,45 0,67

RIETI               15.338 13.162 663 557 106 4,35 3,66 0,70 0,14 1,01

ROMA                501.034 363.663 17.003 13.012 3.991 3,41 2,61 0,80 1,03 0,90

VITERBO             37.951 33.090 1.361 1.230 131 3,58 3,24 0,35 0,45 0,68

LAZIO 660.308 496.532 22.919 18.247 4.672 3,48 2,77 0,71 0,88 0,84

ITALIA 6.092.374 5.142.947 206.560 198.992 7.568 3,39 3,26 0,12 0,26 0,33

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

Si rileva, inoltre, l’ulteriore flessione da gennaio a giugno delle procedure concorsuali aperte in

provincia di Latina (43, a fronte delle 52 dell’analogo periodo dello scorso anno); crescono,

invece, le procedure di scioglimento e liquidazione avviate da 586 imprese, per un incremento

percentuale rispetto allo stesso periodo dello scorso anno pari al +15%. 



L’ANDAMENTO DEMOGRAFICO PER SETTORE ECONOMICO

Il dato di riepilogo alla fine del mese di giugno 2019 relativo alla provincia di Latina, disaggregato

per settori economici, viene evidenziato nella tabella successiva, elaborata sulla base del criterio di

classificazione delle attività imprenditoriali ATECO 2007:

Tab. 6: Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività 
Settore Registrate Iscrizioni Cessazi

oni non 

d'ufficio

Saldo 

semestra

le stock

Var % 

dello 

stock

I sem 

2019

Var % 

dello 

stock

I sem 

2018

Var % 

dello 

stock

I sem 

2017
A Agricoltura, silvicoltura pesca 9.887 319 322 34 0,35 -0,66 -0,31

B Estrazione di minerali da cave e miniere 39 0 0 0 0,00 2,63 0,00

C Attività manifatturiere 4.424 74 136 -34 -0,76 0,11 0,07
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata

66 0 2 -2 -2,94 0,00 3,03

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e risanamento

158 0 3 -3 -1,86 0,00 1,28

F Costruzioni 7.331 199 198 39 0,53 -0,07 0,19

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 
di autoveicoli e motocicli

14.749 332 564 -76 -0,51 0,26 0,26

H Trasporto e magazzinaggio 1.705 15 32 -6 -0,35 0,88 0,41
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4.761 102 130 82 1,75 0,47 1,38

J Servizi di informazione e comunicazione 1.126 44 34 10 0,90 0,54 -0,36

K Attività finanziarie e assicurative 1.101 27 54 -21 -1,87 -0,78 -0,43

L Attività immobiliari 1.782 22 24 24 1,37 0,40 0,57

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.353 34 46 9 0,67 2,35 0,23

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese

2.066 74 81 33 1,62 0,34 1,14

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione 
sociale obbligatoria

6 0 0 0 0,00 0,00 0,00

P Istruzione 273 7 8 5 1,87 -1,86 -1,81
Q Sanità e assistenza sociale  472 2 10 5 1,07 2,44 1,81
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento

872 15 29 2 0,23 0,70 2,20

S Altre attività di servizi 2.321 91 99 20 0,87 1,34 2,88

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo

Dopo l’inconsueto avanzo in apertura d’anno (+31 aziende), l’Agricoltura mostra un bilancio

trimestrale neutro (appena 3 imprese aggiuntive): tale esito è determinato dal ritorno su un sentiero

negativo delle Coltivazioni orticole (-14 le unità da aprile a maggio, a fronte del positivo rimbalzo

di inizio d’anno); si confermano in ulteriore contrazione le Colture permanenti (in prevalenza

uva), mentre gli Alberi da frutto replicano il significativo contributo positivo (+46 aziende tra

gennaio e giugno, in prevalenza Kiwi). Da segnalare, inoltre, la positiva crescita delle Coltivazioni

di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche. Per quanto attiene l’Allevamento di bovini da latte,

tale segmento si conferma in ulteriore flessione (-22 unità, a fronte delle -17 attuali).

In ogni caso il consuntivo dell’intero comparto agricolo riferito al I semestre di quest’anno risulta

comunque un avanzo, in controtendenza in serie storica (+0,35% la variazione semestrale dello

stock, rispetto ai precedenti -0,66% e -0,31% del biennio precedente).



Le Attività Manifatturiere, dopo la significativa contrazione registrata in apertura d’anno,

proseguono nella seconda trimestrale all’insegna della stazionarietà complessiva; il dato

consolidato da gennaio e giugno conferma l’inversione del trend già evidenziata in questa sede (-

0,76% la variazione dello stock nel semestre appena concluso, a fronte del +0,11% e +0,03%

rispettivamente nel 2018 e nel 2017). Nello specifico, la Trasformazione alimentare con la

prevalenza dei forni, mostra la flessione più accentuata, mentre il segmento delle Riparazione,

manutenzione ed installazione di macchine e apparecchiature è il solo a registrare un avanzo (+13

unità, +4,11% la variazione percentuale dello stock).

Il Commercio, dopo la importante battuta d’arresto di inizio anno (-119 unità, a fronte delle 40 in

meno riferite tra gennaio e marzo 2018), determinata dal segmento dei dettaglianti, non trova

respiro nel prosieguo, registrandosi infatti una inerziale stazionarietà del medesimo segmento tra

aprile e giugno (appena 8 unità in più, a fronte delle 44 aggiuntive riferite all’analogo periodo

dell’anno precedente). Nello specifico, segnano il passo le tabaccherie e l’ambulantato tessile;

diversamente, il canale delle vendite on-line mette a segno il deciso rimbalzo nel semestre appena

trascorso, a fronte della più modesta crescita riferita all’analogo periodo 2018 (+22 unità,+9,24%

la variazione dello stock, rispetto alle 7 in più precedenti).

Per quanto attiene i Trasporti, l’avanzo minimo registrato nella seconda trimestrale non modifica

il segno negativo consolidatosi nei primi sei mesi di quest’anno: (-0,35% la variazione dello stock,

a fronte del +0,88% riferito all’analogo periodo precedente). La determinante delle flessione

evidenziata è il segmento del Trasporto su strada, mentre le attività di Magazzinaggio registrano

un buono spunto (+12 unità, +2,63% la variazione dello stock).

Le Attività dei servizi di alloggio e ristorazione mostrano una maggiore vivacità in termini

tendenziali sin da inizio anno (82 le unità aggiuntive, a fronte delle 22 riferite a gennaio-giugno

2018), in ragione delle più numerose aperture registrante nei segmenti della ristorazione e degli

esercizi pubblici, che annoverano Bar ed esercizi simili senza cucina (pub, birrerie, enoteche…).

Si conferma l’avanzo nettamente inferiore dell’aggregato delle Attività artistiche, sportive di

intrattenimento e divertimento, dovuto alla minore crescita delle attività sportive. Infine, le Altre

attività di servizi, seppur positive, rallentano il passo; al riguardo le consuete attività dei

Parrucchieri ed estetisti mostrano una maggiore vivacità tendenziale (+17 unità in più tra gennaio

e giugno, a fronte delle 11 nel II trimestre 2018), mentre viene meno il contributo delle attività di

Riparazione di apparecchiature perle comunicazioni.



LE FORME GIURIDICHE

Anche nella seconda porzione d’anno si conferma la maggiore vivacità delle Società di capitale,

che a fine giugno rappresentano il 34% del totale delle imprese iscritte al registro camerale, per un

esito positivo pari a 245 unità in più, pari al 70% del saldo riferito all’intero universo

imprenditoriale; il che conduce tale formula giuridica ad un valore complessivo superiore alle

19mila e 300 realtà. Positivi gli esiti anche per le imprese individuali, che replicano i valori

dell’analogo periodo dell’anno precedente (108 unità in più, a fronte delle 105 dello scorso anno).

Tab. 7: Movimento delle imprese presso il Registro camerale per forma giuridica 
Classe di Natura 

Giuridica

Registrate Iscrizioni 

II trim 

2019

Cessazioni 

II trim 

2019 

Cessazioni 

non 

d'ufficio II 

trim 2019

Saldo II 

trim 

2019

Tasso 

Natalità 

II trim 

2019

Tasso 

mortalità

II trim 

2019

Tasso 

crescita 

II trim 

2019

Tasso 

crescita 

II trim 

2018

Tasso 

crescita 

II trim 

2017

Peso %

II trim 

2019

SOCIETA' DI CAPITALE 19.377 344 136 99 245 1,79 0,52 1,28 1,41 1,34 33,6

SOCIETA' DI PERSONE 6.604 30 47 47 -17 0,45 0,71 -0,26 -0,04 -0,14 11,5

IMPRESE INDIVIDUALI 28.968 538 530 430 108 1,86 1,48 0,37 0,36 0,48 50,2

ALTRE FORME 2.725 19 11 7 12 0,70 0,26 0,44 -0,40 0,95 4,7

Totale 57.674 931 724 583 348 1,62 1,01 0,61 0,62 0,69 100,0

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

L’ARTIGIANATO

Per quanto attiene il comparto artigiano, a giugno 2019 le imprese registrate all’Albo sono 8.853,

pari al 18,4% dell’intero tessuto imprenditoriale (considerato al netto delle imprese agricole). 

Alla minore decrescita evidenziata nella prima porzione d’anno (77 imprese in meno, a fronte

della significativa sottrazione di 122 unità registrata nel I trimestre 2018), segue tra aprile e giugno

un saldo di demografia imprenditoriale positivo, tuttavia più contenuto in termini tendenziali (41

le unità che si aggiungono allo stock di inizio periodo, a fronte delle 50 in più riferite all’analogo

periodo dell’anno precedente) tale esito è dato dalla differenza tra le 191 iscrizioni e le 150

cessazioni. In termini relativi, il tasso di crescita si attesta al +0,47%, in ulteriore

rallentamento rispetto al +0,56% riferito ai dodici mesi precedenti. Sostanzialmente la seconda

trimestrale, mostra un tasso di mortalità più marcato rispetto allo scorso anno (+1,70%, a fronte

del +1,61% precedente), mentre il tasso di natalità risulta invariato (+2,17%, il medesimo tra

aprile e giugno 2018).

Estendendo l’osservazione all’intera prima metà d’anno, allo scopo di valutare la progressione in

atto, emerge una semestrale ancora negativa, in quanto condizionata come di consueto

dall’apertura d’anno in rosso; tuttavia, gli esiti dei primi sei mesi del 2019 conducono ad una

decrescita da gennaio a giugno scorso che si dimezza rispetto all’analogo periodo 2018 (-0,40% la

variazione dello stock, a fronte del -0,80% precedente), su cui aveva lasciato il segno, la più

significativa perdita della prima porzione d’anno, come sopra evidenziato.

Il quadro riassuntivo del comparto artigiano suddiviso per settori viene esposto nella successiva

tabella:



Tab. 8: Movimento delle imprese artigiane presso il Registro camerale per ramo di attività-

Settore

Stock al 

31.06.2019

Saldo 

trimestral

e stock 

Var. % 

stock

II trim 

2019

Var. % 

stock

II trim 

2018

Var. % 

stock

II trim 

2017 

Var. % 

stock I 

Sem 

2019

Var. % 

stock I 

Sem 

2018

Var. % 

stock I 

Sem 

2017

Var. % 

stock I 

Sem 

2016

Saldo 

semest

rale 

stock

A Agricoltura, silvicoltura pesca 81 0 0,00 3,95 1,28 1,25 0,00 -2,47 0,00 1

C Attività manifatturiere 1.779 -4 -0,22 0,17 0,11 -1,88 -1,19 -1,33 -1,92 -34

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata

1 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e risanamento

9 -2 -18,18 0,00 0,00 -25,00 0,00 0,00 0,00
-3

F Costruzioni 3.110 44 1,44 0,65 1,07 0,39 -1,34 -1,55 -1,87 12

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli e motocicli
726 -7 -0,95 0,54 -0,66 -1,49 -1,20 -1,57 -1,03

-11

H Trasporto e magazzinaggio 443 3 0,68 -0,22 -0,87 -0,89 -1,53 -2,97 -2,63 -4

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 452 1 0,22 -1,08 2,41 0,44 -2,13 -1,47 -1,62 2

J Servizi di informazione e comunicazione 48 0 0,00 -6,25 -4,17 9,09 -4,26 -2,13 1,96 4

K Attività finanziarie e assicurative 1 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 135 0 0,00 -2,10 0,68 -1,46 -5,41 0,00 -3,21 -2

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese

340 -6 -1,73 1,45 0,59 -2,30 2,64 -2,02 2,11
-8

P Istruzione 7 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -12,50 0

Q Sanità e assistenza sociale  4 0 0,00 0,00 0,00 33,33 0,00 0,00 33,33 1

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 
e divertimento

20 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -4,55 0,00
0

S Altre attività di servizi 1.683 13 0,78 1,65 1,49 0,30 1,03 1,36 0,25 5

TOTALE 8.853 41 0,47 0,56 0,71 -0,40 -0,80 -1,06 -1,34 -36

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

In termini trimestrali, le evidenze più significative sono il contributo positivo delle Costruzioni (44

unità in più, il doppio rispetto all’analogo periodo 2018), mentre l’Industria si mantiene in area

negativa. Rallentano il passo i Servizi alla persona (in prevalenza parrucchieri, estetiste, istituti di

bellezza..).

Con riferimento alle forme giuridiche, le ditte individuali contribuiscono con la quota più

significativa dell’avanzo trimestrale, con esiti (+0,56% il tasso di crescita) in linea con i valori

riferiti all’analogo periodo 2018; si ridimensiona, inoltre, la crescita delle società di capitali, che lo

scorso anno aveva registrato un inconsueto rimbalzo positivo (+1,91% la crescita, a fronte del

+3,45% del II Trimestre 2018).

Il quadro riepilogativo dell’artigianato per forme giuridiche è riportato nella successiva tabella:

Tab. 7: Movimento delle imprese artigiane presso il Registro camerale per forma giuridica 
Classe di Natura 

Giuridica

RegistrateIscrizioniCessazio

ni non 

d'ufficio

Saldo 

II trim 

2019

Peso % Tasso 

natalità 

II trim 

2019

Tasso 

mortalità 

II trim 

2019

Tasso 

crescita 

II trim 

2019

Tasso 

crescita 

II trim 

2018

Tasso 

Crescita 

II trim 

2017

SOCIETA' DI CAPITALE 643 20 8 12 7,3 3,18 1,27 1,91 3,45 0,87

SOCIETA' DI PERSONE 1.071 5 18 -13 12,1 0,46 1,66 -1,20 -0,97 -0,50
IMPRESE INDIVIDUALI 7.106 166 124 42 80,3 2,35 1,76 0,59 0,56 0,86
COOPERATIVE 25 0 0 0 0,3 0,00 0,00 0,00 0,00 11,11
CONSORZI 8 0 0 0 0,1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 8.853 191 150 41 100,0 2,17 1,70 0,47 0,56 0,71

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

LE IMPRESE STRANIERE

In provincia di Latina l’universo delle imprese straniere conta oltre 4mila e 330 unità, che

costituiscono il 7,5% dell’intero tessuto imprenditoriale; valore questo inferiore a quanto rilevato



su base regionale (12,3% l’incidenza) e nazionale (10,0%). Dopo l’inconsueta battuta d’arresto

evidenziata nel corso del 2018, alla fine del II trimestre 2019, le imprese non indigene confermano

performance più consuete in serie storica, per una crescita che si mantiene superiore all’unità e

che replica il trimestre precedente: +1,05% la variazione dello stock, pari a 45 realtà straniere in

più, che in termini relativi si mantiene superiore alla crescita delle imprese di nazionalità italiana

(+0,56% la variazione dello stock), come illustrato nel grafico seguente:

Graf. 3: Andamento del tasso di crescita dell’imprenditoria straniera e non in provincia di Latina 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

Il saldo da inizio anno si attesta sulle 89 unità aggiuntive, in deciso rimbalzo rispetto alle appena

19 realtà in più registrate tra gennaio e giugno del 2018. Intervengono su tale performance le

dinamiche decisamente più vivaci nel settore delle Costruzioni, come illustrato nella tabella

seguente: 

Tab. 8: Movimento delle imprese straniere presso il Registro camerale per ramo di attività 

Settore

Stock al 

30.06. 

2019

Saldo 

trimestrale 

dello stock 

Var. % 

stock II 

trim  

2019

Var. % 

stock II 

trim  

2018

Var. 

%stock

II trim 

2017

Saldo 

semes

trale  

stock 

Var. % 

stock I 

Sem 

2019

Var. % 

stock I 

Sem 

2018

Var. % 

stock I 

Sem 

2017

A Agricoltura, silvicoltura pesca 403 1 0,25 0,54 2,36 9 2,28 1,36 4,20
C Attività manifatturiere 198 5 2,59 1,01 -0,98 2 1,02 -0,99 -1,93
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata

3 0 0,00 0,00 0,00 1 50,00 0,00 100,00

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e risanamento

5 0 0,00 0,00 0,00 -1 -16,67 0,00 0,00

F Costruzioni 722 19 2,70 0,15 1,87 42 6,18 -1,34 2,99
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli e motocicli
1.500 7 0,47 0,26 0,56 -12 -0,79 -0,32 1,32

H Trasporto e magazzinaggio 88 -2 -2,22 -3,19 1,27 -1 -1,12 1,11 2,56
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 308 2 0,65 1,72 2,14 11 3,70 2,79 2,87
J Servizi di informazione e comunicazione 63 0 0,00 3,03 0,00 0 0,00 3,03 0,00
K Attività finanziarie e assicurative 26 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 -7,14 -6,67
L Attività immobiliari 57 1 1,79 1,82 0,00 1 1,79 3,70 4,08

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 75 1 1,35 1,33 1,32 0 0,00 4,11 6,94

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese

340 1 0,29 -1,69 0,00 6 1,80 -2,52 2,47

O Amministrazione pubblica e difesa; 
assicurazione sociale obbligatoria

1 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00

P Istruzione 11 1 10,00 0,00 10,00 1 10,00 0,00 10,00
Q Sanità e assistenza sociale  11 0 0,00 -16,67 0,00 2 22,22 -23,08 0,00
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento

44 1 2,33 -6,67 8,11 3 7,32 0,00 11,11

S Altre attività di servizi 184 -7 -3,66 0,57 7,79 -1 -0,54 1,72 7,10
TOTALE 4.332 45 1,05 0,21 1,53 89 2,10 0,40 2,44

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese



Di seguito viene esposta la tabella riepilogativa degli andamenti demografici per nazionalità, nella

provincia di Latina: 

Tab. 9: Movimento delle imprese straniere presso il Registro camerale 
Nazionalità 

Impresa

Registrat

e

Iscrizioni Cessazioni 

non 

d'ufficio

saldo Peso 

%

Tasso 

Natalità 

II trim 

2019

Tasso 

Mortalità 

II trim 

2019

Tasso 

crescita 

II trim 

2019

Tasso 

crescita 

II trim 

2018

Tasso 

crescita 

II trim 

2017
Comunitaria 1.369 36 16 20 2,4 2,67 1,19 1,49 1,38 -0,23
Extra U.E. 2.951 74 53 21 5,1 2,51 1,80 0,71 -0,37 0,37
Italiana 52.426 813 509 304 90,9 1,56 0,97 0,58 0,66 -0,20

TOTALE 57.674 931 583 348100,0 1,62 1,01 0,61 0,62 -0,16

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese

IMPRENDITORIA GIOVANILE

Alla fine del II trimestre le imprese juniores in provincia di Latina sfiorano le 6mila e 100 unità;

l’incidenza di tale componente sull’intero universo imprenditoriale locale si attesta al 10,6%,

valore superiore a quanto rilevato su base nazionale (8,8%) e regionale (8,5%).

L’avanzo, leggermente più contenuto tra aprile e giugno, si attesta sulle 197 unità in più (a fronte

delle 214 rilevate nella seconda trimestrale dello scorso anno); tale saldo è ottenuto dalla

sottrazione di 87 cancellazioni, equivalenti ad un tasso di mortalità in rallentamento all’1,47%

(1,71% il precedente riferito al II trimestre 2018), dalle 284 nuove iscrizioni, che in termini

relativi conducono ad un tasso di natalità del 4,80%, anch’esso in rallentamento rispetto

all’analogo periodo dell’anno precedente (5,17%).

I segnali più evidenti in termini di confronto rispetto allo scorso anno sono la maggiore vitalità

delle attività manifatturiere e delle attività commerciali, mentre il comparto agricolo perde lo

sprint. Di seguito viene riportata la tabella riepilogativa suddivisa per settori: 

Tab. 10: Movimento delle imprese giovanili presso il Registro camerale per ramo di attività 

Settore

Stock al 

II trim 

2019

Iscrizioni 

II trim 

2019

Cessazio

ni  II 

trim  

2019

Saldo II 

trim 

2019

Peso % 

sul 

totale

Incidenz

a % 

Tasso di 

crescita II 

trim 2019

Tasso di 

crescita 

II trim 

2018

Tasso di 

crescita II 

trim 2017

A Agricoltura, silvicoltura pesca 903 12 7 5 14,8 9,1 0,56 3,29 2,76

C Attività manifatturiere 279 8 4 4 4,6 6,3 1,48 0,68 1,67

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata

2 0 0
0 0,0 3,0 0,00 0,00 0,00

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e risanamento

6 0 0
0 0,1 3,8 0,00 0,00 0,00

F Costruzioni 622 21 8 13 10,2 8,5 2,14 1,99 1,27

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli

1.541 59 24
35 25,3 10,4 2,35 1,59 1,04

H Trasporto e magazzinaggio 122 2 0 2 2,0 7,2 1,65 -2,70 0,00

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 669 19 11
8 11,0 14,1 1,24 0,47 1,08

J Servizi di informazione e comunicazione 118 5 3 2 1,9 10,5 1,71 2,24 -0,69

K Attività finanziarie e assicurative 101 4 4 0 1,7 9,2 0,00 4,55 -3,45

L Attività immobiliari 82 2 0 2 1,3 4,6 2,50 0,00 1,19

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 110 4 3
1 1,8 8,1 0,93 2,86 0,00

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese

330 14 4
10 5,4 16,0 3,15 1,89 0,29

P Istruzione 16 1 0 1 0,3 5,9 7,14 -7,14 0,00

Q Sanità e assistenza sociale  45 0 0 0 0,7 9,5 0,00 2,00 1,85

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento

90 3 0
3 1,5 10,3 3,49 -1,12 2,08

S Altre attività di servizi 438 18 12 6 7,2 18,9 1,41 1,47 4,68

Totale 6.098 284 87 197 100,0 10,6 3,33 3,58 3,01

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese


